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ROMA — II tasto dì in/tetto** 
galoppante oltre U 20% annuo 
e le restrizioni creditizie indi
scriminatamente, stanno bloc
cando U finanziamento della 
agricoltura, 

Se si considera che le possi
bilità di autofinanziamento 
détte imprese agricole si sono 
ridotte in questi ùltimi due an
ni (e l'aumento dei pretti agri
coli previsto dalla CEE non 
migliorerà la situazione) i cer-
io che la manovra finanziaria 
indiscriminata rovina una buo
na parte deUe aziende spingen
dole fuori dal mercato. 

A Carlo Paglioni, détta Pre
sidenza della Associazione Na
zionale dette CoperaHve Agri
cole (Lega), che opera m Que
sta realtà drammatica, chie-
diamot 

In questa situazione che 
Une fanno gli strumenti 
tradizionali di mterventot 

L'Inflazione fa saltare tut
to. Quando fl costo del dena
ro è molto alto, conno è at
tualmente. le Regioni e lo 
Stato per concedere credito 
agevolato debbono, interveni
re per 10-12 punti di interes
se. Per mantenere perciò lo 
atesso volume di credito di 
qualche anno fa, ai dovrebbe 
espandere fortemente la spe
sa pubblica, per cui ha un ef
fetto inflazionistico in tal 
senso e contemporaneamente 
non si riesce a rendere.ade-
guata la dtsponibflità di 
dito. 

Insomma lo sviluppa dal
l'agricoltura richieda più 
credito mentre Invece ne 
affluisca di meno, per lo 
mano di quelle agevolato? 

Esatto. Per l'agriooitunu la 
attuazione Ò più difficile ri
spetto ad altri settori perché 
<* troviamo in: messo ad uri 
incesso df trasf orinazione in 
cui sì fanno più stretti 1 rap
porti tra imprese agricole o 
cooperative . e il mercato. 
Questo processo ha bisogno 
di una maggiore quantità di 
capitale, soprattutto di 
ozio. 

; Qut la parola d'ordine 
A trovare più denaro e tro
varlo In modo diverso? 

SL Occorre trovare più de
naro. a. costi sopportabili, e 
rivedendo i modi attraverso 
i quali lo Stato e le Regioni 
intervengono. Occorre, ad e-
sempìo, riveder* i criteri e 
le procedure attuali per la 
concessione di contributi in 
conto capitele. Oggi per otte
nere materialmente i soldi del 
finanziamento per un investi-
mento occorrono par lo meno 
tre anni e con un tasso di in
flazione del 20% alla fine non 
si ottiene neanche la meta. Le 
procedure vanno semplifica
te e occorre puntare di più 
sulle disponibilità di credito 
• meno sui contributi a fon
do perduto, ovviamente rive
dendo tutta la legislazione sul 
eredito agrario che ormai non 
regge più. 

Per questa esigenze, et-
~ tra- a rivedere le forme 

e procedura dell'Intervento 
pubblico, non occorre por-
fare attenzione anche al 
flussi Infami al settore? 

Senz'altro. Ci sono disponi-
bfiità di risparmio nell'agri
coltura che si riflettono nel-
randamento dei Buoni posta
li. nell'attività deOe Casse ru
rali e in genere deUe piccola 
banche rurali. Io ritengo che 
1 meccanismo di alcune di 
queste forme di banche, le 
quali devono versare quote al
te dei depositi presso istituti 
centrali di categoria, 1 quali 
• loro volta per una gran 
parte li sottoscrivono in ti
toli pubblici o equiparati, in 
pratica drena risparmio da 
aree essenzialmente agricole. 
Occorre ri veda e tutto queste 
e inoltre incentivare l'impiego 
del risparmio come capitale 
di rischio cosa che, ad 
pio. per le cooperati^ è 
raggiata. 

In che meda? 

H socio della cooperativa 
può conferire il suo capitale 
in due modi: la quota e fl pre
stito. La remunerazione della 
quota sociale, che è il confe
rimento permanente, è limita
ta par legga al 5%. E*, in 
pratica, una disincentivazione 
ai i—fai giunto di quote k 

La produzione agro-alimentare offre, 
oggi» grandi possibilità 

di espansione e di reddito. Ma lo stesso 
risparmio dell'agricoltura 

viene attirato in altri settori 
mentre i meccanismi del credito 

si inceppano. Che cosa si può fare? 
Moltissimo: occorre un «segno» 

di intelligenza politica 
quali, inoltre, hanno dimen
sioni assai ristrette per ogni 
socio: non possono superare 
i quattro milioni. 

Il prestigio dal socio, 
tuttavia, può essera remu
nerato fino al 1I,S%. 

E' un adeguamento 
te. peraltro seguito da nuovi 
aumenti ben più consistenti 
dei tassi di mercato. Comun
que questa situazione favori
sce l'indebitamento delle a-
ziende e non certo la capìta-
lizzazic 

L'Impresa familiare re
sta, tuttavia, una seda Im
portante di formazione, di 
risparmio a di Investi
mento? 

Certo, B si forma ancora 
la maggior parte dell'accumu
lazione che ai tramute, natu
ralmente. in miglioramenti 
dell'azienda. Però i migliora
menti aziendali non risolvono 
tutti i problemi perché il pro
dotto ormai si lavora in gran 
parte fuori dell'impresa fami
liare se si vuole che si inse
risca bene nei mercati. 

Nel «mare di terre» 
del Tavoliere 
la finanza si veste 

: Dal nostro Inviato 
FOGGIA — Sia. pura con Ir-
tardo, rispetto alla posta in 
gioco a ad alcuna scelte ne
gative già compiute dal gran
de capitale industriale, ai va 
avviando un dibattito, anche 
se ancora insufficiente, sul 
futuro del Tavoliere di Pu
glia, la più vasta pianura del 
Mezzogiorno, «quel mare di 
terre», cosi com'era definita 
da- un economista, agrario 
dell'eoo. Quando tre anni or 
sono la Federbraccianti na
zionale presentava una sua 
proposta per il Tavoliere —• 
con 1* quale si utilizzava la 
grande occasione dell'irriga
zione di questa grande pia
nura per ricostruire un rie
quilibrio tra pianura, collina 
e montagna attraverso uno 
sviluppo integrato delle ri
spettive economie — reco 
che si ebbe al di fuori del 
sindacato fu quasi nuBo in 
contrasto con il grande di
battito che provocò agli misi 
deU'800 l'abolizione del vinco
lo che legava questa pianura 
alla pastorizia. 

Non comprendere fl valore 
dell'occasione dell'irrigazione, 
frutto di lotte decennali dei 
braccianti pugliesi, è stato 
senza alcun dubbio un grave 
errore del potere politico e 
di quella parte della impren
ditorialità agraria non più le
gata alla monocoltura cerea
licola tradizionalmente ope
rante nel Tavoliere. Ben altro 
interesse verso la presenza e 
l'ulteriore arrivo dell'acqua 
hanno avuto subito grandi 
società cui fanno capo grossi 
gruppi industriali che si sono 
presentati subito con un loro 
« Progetto Capitanata » attra
verso una società, nienteme
no. «senza fini di lucro». 

Si tratta della Tecnagro, •> 

na società a fine di bene che 
si prefigge di diffondere la 
tecnica e la professionalità 
nell'agricoltura italiana, for
mata dalia Con/agricoltura 
insieme ad un gruppo misto 
ltato-israeliano composto da 
tecnici della Tecnagro, della 
Oridév-Thai di Israele e del 
Consorzio di bonifica di Ca
pitanata. Che l'impegno fosse 
notevole fu dimostrato dalla 
presenza in Puglia al momen
to della presentazione del 
«Progetto Capitanata» di 
Giovanni Agnelli e Giuseppe 
Medici, facendo anche parte 
la FIAT e la Montedison (in
sieme all'ANIC) della Te-
onagro, 

Non a caso rinnovazione 
sostanziale contenuta nel 
«Progetto Capitanata» con
siste ìKÉTespanslona deUa 
coltivazione del girasole. Tut
to questo sansa tener mini-
inamente conto dei gravi 
problemi che al pongono in 
Puglia (la più grossa regione 
olivicola dei paesi del MBO 
per l'olio di oliva, asse por
tante dell'economia agricola 
regionale, in crisi soprattutto 
per la afrenata concorrenza 
degli olii di semi. Di qui 
l'opposizione, anche «e un po' 
tardiva, al «Progetto Capita
nate» di una parte degli 
stessi agricoltori pugliesi che 
rimproverano ora al presi
dente della Confagricoltura, 
Serra, la sua presenza nella 
Tecnagro, e minacciano di 
uscire clamorosamente dal
l'Unione agricoltori pugliese. 
Gli olivicoltori del Barese al 
confini con il Tavoliere si 
vedono, in altri termini. Il 
pericoloso concorrente in ca
sa, e guardano al sindacato 
dei braccianti Interessati alla 
difesa dei livelli di occupa
zione. 

Ricerca sperimentale 
CU invece non tk posto 

alcun problema di ordine e-
conomioo e politico, rinun
ciando al suo potere decisio
nale in materia di scelte di 
politica agraria, è state la 
Giunta regionale di centrosi
nistra pugliese e per essa 
l'assessorato regionale all'A
gricoltura. che non ha badato 
a spese per favorire la Te
cnagro. Sul piano formale la 
Regione Puglia non poteva e-
largire finanziamenti ad una 
società privata e, per di più 
senza fini di lucro. L'ostacolo 
è stato aggirato elargendo ft-
nanziarnenti ai Consorsi di 
bonifica che operano in stret
to rapporto con la Tecnagro. 
E cosi alla Tecnagro sono 
stati concessi i primi «0 mi
lioni con il primo stralcio 
della legge Quadrifoglio, più 
altri 4» milioni In base alte 
legge per l'assistenza tecnica, 
e altri 414 milioni in base al 
secondo stralcio della legge 
Quadrifoglio. Oltre un mi-
liardo a messo di lire nel gira 

di meno di due anni. 
to sostanza la Ragiona Pa

glia ha rilasciato carta afanua 
alla Tecnmgrowm asso per le 
scelte produttiva ' 
nal Tavoliere, par l ì 

tecnica a la ricerca a speri
mentazione ma ha in ruma» 
Inoltre che questa società a-
atendessa le sue mani oltre fl 
Tavoliere. Sono infatti ben SI 
le estende agricole sparse su 
tutto il territorio pugliese o-
v* sono sorti campi speri
mentali su cui si fa speri-
mentasione agraria sul cam
po e assistenza tecnica sul 
terreni irrigui. Com'è natura
le si tratta di aziende quasi 
tutte di proprietà di grossi 
agricoltori, n che va oltre 
tatto a discapito defraalenda 
eotttvatriee che viene cosi a 
trovarsi In ulteriore avantag-
fk> rispetto a quella capita-

di 

Non ' vagliamo dira 
questa che non et sia 
nane campagne pugliesi 
assistenaa tecnica a di spa-
rimentaalone. n problema è 
quello della direzione. Ognu
no a suo modo si dà una 
veste di modernità: i grandi 
proprietari cerealicultori di 
Capitanata passando dalla 
nvjnocottura del grano a 
quella del girasela, a la Oran
te regionale augnate so

stalo Palatdano 

: CI sane parò Investimen
ti nell'agricoltura che 
vengono dall'esterna, 
degli agricoltori. 

Di solito si pensa alle so
cietà di capitali, lo invece 
richiamo l'attenzione suU'agri-
coitura a tempo parziale pra
ticate dall'operàio o dal pen
sionato o dal professionista. 
Per questa via tornano aHa 
agricoltura notevoU capitali 
che sarebbe bene valutare e, 
perché no, anche incentivare. 

Forse non Isolatamente, 
però, ma in an contesto 
più ampio. 

Certamente. Per anni, la 
politica finanziaria statele ha 
favorito operazioni di finan
ziamento che spingevano aH* 
indebitamento fl sistema pro
duttivo: mi riferisco ad esem
pio sia» agevolazioni di va
ria natura per le obbligazio
ni. In tal modo il finanzia
mento del bilancio statale era 
possibile e a costi contenuti. 
Però fl livello di inflaziona 
esistente e con lo sbilancio fi
nanziària in cui versa l'eco
nomia, io ritengo che occor
ra una politica che spinga 
alto capitalizzazione dette im
prese. Questo vale anche per 
l'aigricoltura e quindi si trat
ta di usare tutti gli strumen
ti che favoriscano l'impiego 
del risparmio in forme stabili. 

Questo non serva, pere, 
sa resta lo scoraggiamen
to all'aatoflnanzlamanto. 

SI, lo ripeto, non si può pre
scindere datia revisione del 
trattamento attuale del ri-
aparmio, cosi diverso a secon
da della destinazione diretta 
all'impresa oppure al merca
to finanziario. Bisogna rida
re attrattiva immediato al ri
sento a al conferimento di ri-
àparmio all'anpresa. Ma biso
gna rivedere -aacba-ll'rappor-; 
te "fra banca" e impresa, so
prattutto in agricoltura, rap
pòrto' oggi impostato secon
do una legislazione superate 
che va riformata. 

Che 
Intanto? 

al può fare 

Si possono fare parecchie 
cosa. Occorre considerare che 
l'inflazione a il costo del de
naro stanno facendo salterà 
tutti i meccanismi di finanzia
mento che la Banca d'Italia 
ha costruito in questi anni per 
l'agricoltura. Le banche han
no bloccato tutti i mutui per-
fl tasso di riferimento è trop
po basso rispetto a quello 
degli altri impièghi sul mer
cato. Il che vuol dira che gli 

ai stanno bloc-
Si consideri, inoltra. 

. il sistema bancario nasca 
anche ad aggirala la damoat-
ziooe che obbliga le banche 
ad acquisterà, per 
te quote, le obbligazioni 
sa dagH istituti federali di 
dito agrario. 

-E coma è aesslaflet 

E* semplicissimo. La dispo
sizioni della Banca d'Italie 
atahfliaconacne gM istituti fa-
dfrali debbono emettere la 
obbligazioni a la banche deb
bono, acquistarle. Però se gH 
istituti non le emettono la 
banche non possono fard nul
la. Ora. gli istituti federali 
sono fatti dalle stessa ban-
che che dovrebbero ritirala 
la obbigazioni a.si compren
de perciò perché i consigli di 
atnministrazione degli istituti 
non siano cosi solleciti ad a-

fsra? 

p a r i 

to. Qualche 

di 

fa 

agricola, che la Banca dita-
ha portasse il ilsouutro del
la cambiali agrarie dai 161 
miliardi circa all'anno prece
dente a 1.000. La Banca d'Ita
lia. da quanto è possibile sa
pere, ha fatto poco a quel 
poco che ha riscontato la 
ha ripartito tra la banane se
condo criteri non noti. Io an-
rei dal parare che fl 
to dalla cambiate 

banche io rapporto a 
obbliga noni agrarie 
in portafoglio. 
pensare a LSOI miliardi 
risconta di cambiasi a ad 
aMOaaasaft eVsas»tOtfen> flÉ 

ni Sarebbe un segna di 
agama politica in 
dove ci ai 

in 
al tempo stesso c'è 

f.U 

SI apre oggi a Foggia la XXXII edizione della Fiera internazionale dell'agricoltura con un intenso programma di manifestazioni che) 
si protrarrà fino al 6 maggio. Dedichiamo queste pagine speciali a due argomenti cruciali dell'economia agro-alimentare in quatto 
momantot il finanziamento dell'impresa a l'assistenza pubblica allo sviluppo 

La Finanziaria 
agricola 
meridionale 

Un intermediario the porta 
la dotazione ili denaro iniziale 

ROMA — Nell'esperienza del
la Finanziaria agricola per il 
Messogiorno-FINAM, vi sono 
state due fasi. Nella prima, 
durata fino al 1977. ai è ten
tato di dar vita a nuove im
prese, con apporti diretti e 
rilevanti di capitali, in so
stanza di supplire alla caren
ze imprenditoriali del settore. 
Le Imprese hanno dato risul
taci produttivi limitati con ri
levanti perdite. Gran parte di 
queste imprese sono state. 
nella fase attuale . o liquida
te o cedute ad imprenditori 
privati e cooperative con in
tervento finanziario indiretto 
della PINAM. 

Dopo il 1977, al è fatta 
strada, sulla basa dell'espe
rienza ma anche di un mu
tamento di orientamenti, la 
linea dell'intervento finanzia
rio specializzato e dei servisi 
a sostegno di imprese che 
siano, fin daHTnizio, Imposta

te a condotte sotto la piena 
responsabilità dei produttori. 
specie lavoratori agricoli e 
coltivatori diretti e specie se 
associati in cooperative. 

Le associazioni cooperative, 
di primo grado o consortili 
meridionali trovano grandi 
difficoltà a diventare vere e 
proprie imprese per la man
canza iniziale di capitali, 
quindi anche di capacità te
cniche, amministrative, ge
stionali. Un apporto di capi
tale esterno, in forma aziona
ria, ha' d'altra parte l'effetto 
di ridurre — se preponderan
te fino a distruggerla — la 
cooperativa, intesa come 
impresa gestita Interamente-
sotto la responsabilità del 
soci. H Mezzogiorno ha fatto 
molte esperienze negativa in 
questo campo. •• 

L'intervento deBa PINAM 
ha quindi posto in secondo 
piano, minimizzandola, - l'è-

- '• A À 

ventatale. partecipazione diret
ta al capitale dell'impresa, 
Ha invece affinato gli stru
menti per rapporto finanzia
rio e tecnico indiretto, of
frendo: -

-—> anticipazioni- collegate a 
impegni pluriennali dei soci 
per la capitalizzazione delle 
imprese: 

— fidejussloni per i mùtui 
agrari di miglioramento; 

—' anticipazioni sul contri
buti in conto capitale, e sui 
mutui anche mediante con
venzioni con la Cassa per il 
Mezzogiorno; 

— conferimenti di un «vo
lano di esercizio», nella for
ma di credito a breve e a 
medio termine; • 

— servizi nella fase di i-
struttoria dei progetti e, più 
in generale, la possibilità di 
Individuare, progettare ed se
stiere forme, consortili. In cui 
Inquadrare la singola bnpre--

a-.-t -?-f.̂ r.-.-••--•_ ; .yw-'-H £. 

sa .collegandola meglio col 
mercato. 

Questi strumenti si stanno 
dimostrando adetti nel ri
muovere l'ostacolo iniziale al
la formazione di capitale nel 
settore àgroallmentàrè e a-
gro-forestale. Restituisce ai 
produttori ampie possibilità 
di iniziativa. Non è detto che 
le forme di intervento indica
te sopra debbano essere le 
sole, l'esperienza e l'ampliar
si dei rapporti possono por
tare ad una ulteriore diffe-
renziaziofte ' degli strumenti. 
Finora la FINAM ha operato 
strettamente entro 1 pro
grammi Cassa e considera un 
successo avere Impegnato 
tutti i mezzi posti a dlsposi-
sfone. H fabbisogno potenzia
le è però vastissimo. Due svi
luppi sono possibili. 

Da un lato, forme di eon-
sorziazione a livello regione-
la, per-avvicinare ed amplia

re 1 servizi finanziari all'Im
presa e collegarsi meglio agli 
altri operatori finanziari loca
li Ciò consentirebbe, di ren
dere particolarmente stretti i 
rapporti con le Regioni e gli 
Enti di. sviluppo agricolo. 
D'altro canto è possibile che 
l'intervento finanziario spe
cializzato si sviluppi al di là 
del programmi di finanzia
mento assistito dallo Stato. 
Oggi le condizioni per rac
cogliere risparmio sul merca
to da reimpiegare in agricol
tura sono rese difficili al 
massimo. Tuttavia, in preseli» 
sa di una «domanda organia» 
saia», sarebbe già oggi pos
sibile . ottenere condizioni 
migliori per rimprasa. In nav 
mercato finanziario pia ordi
nato, quate può presenterai 
in futuro, le possibflltà sa
rebbero più - ampie: 

Cinzìo ZamboHi 

• * - * •mi • yC<~-mimm!tmmimvmim, 
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Ì 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

L'elettricità per l'agricoltura: le applicazioni elettriche rappre
sentano validi strumenti per il conseguimento degli obiettivi 
ed il soddisfacimento delie esigenze, produttive e sociali, del 
mondo rurale. Occorre però che gli agricoltori si avvalgano di 
questa risorsa, in modo adeguato e razionale , 

Esempi di cesa si può* ottenere con l'Impiego di un chilowattora 

UTILIZZA MEGUDIENEHGLA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECXNOMIA NAZCNALE 


